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Allegato E/M14 al Provvedimento dirigenziale n. 29 del 19/03/2019 
 
 
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DELLA VALLE D’AOSTA 20 14/2020 (PSR 14-20) 
 
BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI ADESION E ALLA MISURA 14 
“BENESSERE DEGLI ANIMALI” DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO  RURALE 2014/2020 – 
ANNUALITA’ 2019  

1. Premessa 

Il presente Bando pubblico è relativo alla presentazione della domanda di sostegno/pagamento per 
l’istruttoria e finanziamento delle stesse nell’ambito della Misura 14 – benessere animale del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 approvato con Decisione della Commissione Europea n. 
C(2015) 7885 dell’11/11/2015. Annualità 2019. 

In relazione al disposto del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Valle d’Aosta, la Misura 
M14 prevede il seguente intervento: 

14.1 – Pagamento per il benessere degli animali  

2. Riferimenti normativi 

Si riporta di seguito un elenco della normativa unionale, nazionale e regionale di riferimento, con 
particolare riguardo alla campagna 2019. 

Base giuridica unionale 

• Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 

• Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno 
allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 
abroga il Reg. /CE) n. 1698/2005 del Consiglio.Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013 su finanziamento, gestione e monitoraggio della politica 
agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008. 
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• Reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 73/2009 del Consiglio. 

• Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 
l’uso dell’euro. 

• Regolamento di Esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che stabilisce 
norme per l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola 
comune. 

• Regolamento di Esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 
liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza. 

• Regolamento Delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune e che modifica l’allegato X di tale regolamento. 

• Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 
alla condizionalità. 

• Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che introduce disposizioni transitorie. 

• Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR). 

• Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità. 

• Regolamento delegato (UE) n. 1383/2015 della Commissione del 28 maggio 2015, che modifica il 
regolamento delegato (UE) n. 639/2014 per quanto riguarda le condizioni di ammissibilità relative 
agli obblighi di identificazione e registrazione degli animali per il sostegno accoppiato previsti dal 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità. 

• Regolamento delegato (UE) 4 maggio 2016, n. 2016/1393 della Commissione recante modifica del 
regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra il regolamento (UE) n.1306/2013 del 
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Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità. 

• Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 luglio 2000che 
istituisce un sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e relativo all'etichettatura delle 
carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine e che abroga il regolamento (CE) n. 820/97 del 
Consiglio. 

• Regolamento (CE) n. 1082/2003 della Commissione del 23 giugno 2003, che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1760/2000 per quanto riguarda il livello minimo dei controlli 
da eseguire nel contesto del sistema di identificazione e registrazione dei bovini. 

• Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio del 17 dicembre 2003, che istituisce un sistema di 
identificazione e di registrazione degli animali delle specie ovina e caprina e che modifica il 
regolamento (CE) n. 1782/2003 e le direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE e successive modifiche. 

• Regolamento (UE) n. 2393/2017 (omnibus) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 luglio 
2000 del 13 dicembre 2017 che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, (UE, n. 1307/2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo 
vegetale 

Normativa nazionale 

• Legge 241/90 e successive modifiche e integrazioni: nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

• D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 (G.U. n. 176 del 30 luglio 1998) Regolamento recante norme per la 
semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni 
antimafia. 

• D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa (Testo A). 

• D.lgs. 18 maggio 2001, n. 228 (G.U. n. 137 del 15 giugno 2001) “Orientamento e modernizzazione 
del settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57”; 

• D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (G.U. n. 174 del 29 luglio 2003) “Codice in materia di protezione dei 
dati personali” che ha modificato la legge 31 dicembre 1996, n. 676, “Delegaal Governo in materia 
di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali” (G.U. n. 5 dell'8 
gennaio 1997). 

• D.Lgs.7-3-2005 n. 82 - Pubblicato nella G.U. 16 maggio 2005, n. 112, S.O. Codice 
dell'amministrazione digitale. 

• Decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182 (G.U. n. 212 del 12 settembre 2005) “Interventi urgenti in 
agricoltura e per gli organismi pubblici del settore, nonché per contrastare andamenti anomali dei 
prezzi nelle filiere agroalimentari” convertito, con modificazioni, nella legge 11 novembre 2005, n. 
231 (G. U. n. 263 dell’11 novembre 2005) recante interventi urgenti in agricoltura e per gli 
organismi pubblici del settore, nonché per contrastare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere 
agroalimentari. 



 

4 

•  Decreto-Legge 3 ottobre 2006, n. 262: disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria 
(Articoli in materia di catasto e pubblicità immobiliare) convertito, con modificazioni, dalla L. 24 
novembre 2006, n. 286 e modificato dall’art. 339 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 - 
"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2007)", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 dicembre 2006 - Supplemento ordinario n. 
244. 

• Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (G.U. n. 299 del 27 dicembre 2006) “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007), comma 1052. 

• Legge 6 aprile 2007, n. 46 (G.U. n. 84 dell’11 aprile 2007) “Conversione in legge, con 
modificazioni, del D.L. 15 febbraio 2007, n. 10, recante disposizioni volte a dare attuazione ad 
obblighi comunitari ed internazionali”. 

• Legge 27 dicembre 2017, n. 205 – “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” in vigore dal 1 gennaio 2018, ad eccezione dei 
commi 756, 808, 816, 897, 898, 899, 900, 901, 902, 903, 1127 e 1168 dell'art.  1 e dei commi 16, 36 
e 37 dell'art. 18 che entrano in vigore il 29/12/2017. Art.1 comma 1142: “Le disposizioni degli 
articoli 83, comma 3-bis, e 91, comma 1-bis, del codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in materia di acquisizione della 
documentazione e dell'informazione antimafia per i terreni agricoli, non si applicano alle erogazioni 
relative alle domande di fruizione di fondi europei presentate prima del 19 novembre 2017. Le 
predette disposizioni, limitatamente ai terreni agricoli che usufruiscono di fondi europei per importi 
non superiori a 25.000 euro, non si applicano fino al 31 dicembre 2018”. 

• Legge 1 dicembre 2018, n. 132 – “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 4 
ottobre 2018, n. 113, recante disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e 
immigrazione, sicurezza pubblica, nonche' misure per la funzionalita' del Ministero dell'interno e 
l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione 
dei beni sequestrati e confiscati alla criminalita' organizzata. Delega al Governo in materia di 
riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze di polizia e delle Forze armate” in vigore 
dal 4 dicembre 2018, ha prorogato al 31 dicembre 2019 il termine previsto dall’art. 1, comma 1142 
della legge n. 205 del 27 dicembre 2017. 

• Decreto 11 marzo 2008 del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (G.U. n. 240 del 
13 ottobre 2008) - Approvazione delle linee guida per lo sviluppo del Sistema informativo agricolo 
nazionale. 

• D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 11 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2010) “Attuazione della direttiva 
2007/64/CE, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, recante modifica delle direttive 
97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, e che abroga la direttiva 97/5/CE”; 

• Deliberazione Agea del 24 giugno 2010 (G.U. n. 160 del 12 luglio 2010) “Regolamento di 
attuazione della legge n. 241/90 e s.m.i., relativo ai procedimenti di competenza di Agea”. 

• Legge 13 agosto 2010, n. 136 - Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia. 

• D.Lgs. 30-12-2010 n. 235 - Pubblicato nella G.U. 10 gennaio 2011, n. 6, S.O. Modifiche edi 
integrazioni al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell'amministrazione digitale, 
a norma dell'articolo 33 della legge 18 giugno 2009, n.69. 

• D.P.C.M. 22-7-2011 - Pubblicato nella G.U. 16 novembre 2011, n. 267. Comunicazioni con 
strumenti informatici tra imprese e amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 5-bis del Codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive 
modificazioni. 
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• Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 

• Decreto-Legge 9 febbraio 2012, n. 5: disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 
sviluppo. 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 (G.U. n. 265 del 13 novembre 2012) “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 

• Decreto Legislativo 15 novembre 2012, n. 218 - Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2, della legge 13 agosto 2010, n. 136. 

• D.M. prot. n. 6513 del 18 novembre 2014 - Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013. 

• D.M. prot. n. 162 del 12/01/2015 – Decreto relativo alla semplificazione della gestione della PAC 
2014-2020. 

• D.M. n. 1420 del 26 febbraio 2015 - disposizioni modificative ed integrative del decreto ministeriale 
18 novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013. 

• D.M. prot. n. 1922 del 20 marzo 2015 – Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della 
gestione della PAC 2014-2020. 

• D.M. n. 497 del 17/01/2019 - Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e 
dei programmi di sviluppo rurale. 

• AGEA.2017.47103 del 1° giugno 2017 – aggiornamento del SIPA – GIS calcolo dell’importo da 
recuperare e delle eventuali sanzioni da applicare alle Domande uniche e di Sviluppo Rurale. 

• Circolare ACIU.2014.91 del 21 febbraio 2014 – Obbligo di comunicazione dell'indirizzo di posta 
elettronica certificata per i produttori agricoli. 

• Circolare ACIU.2014.702 del 31.10.2014 – Artt. 43 e ss. del Reg. (UE) n. 1307/2013 e art. 40 del 
Reg. (UE) n. 639/2014 – pagamento per le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente – 
definizione del periodo di riferimento per la diversificazione colturale. 

• Circolare ACIU.2014.812 del 16/12/2014 – Addendum n.1 alla circolare prot. n. ACIU.2014.702 del 
31.10.2014. 

• Istruzioni Operative OP AGEA n. 25 del 30 aprile 2015 - Costituzione e aggiornamento del 
Fascicolo aziendale. 

• Circolare ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016 - “Reg. (UE) n. 1307/2013 e Reg. (UE) N.639/2014 – 
Agricoltore in attività – modificazioni ed integrazioni alla circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.140 
del 20 marzo 2015 e revisione complessiva delle relative disposizioni.”. 

• Circolare AGEA 2016 16382 del 7 luglio 2016 - procedura per la gestione del fascicolo aziendale in 
caso di decesso del titolare. 

• Istruzioni operative n. 32 del 6 luglio 2017 - Riforma della politica agricola comune. Comunicazioni 
relative a Forza maggiore e circostanze eccezionali o cessione di aziende - Reg. (UE) n. 1306/2013 
del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 2013. 

• Circolare AGEA prot. n. ACIU.2014.702 del 31 ottobre 2014 “Art. 43 e ss. del Reg. (UE) n. 
1307/2013 e art. 40 del Reg. (UE) n. 639/2014 – pagamento per le pratiche agricole benefiche per il 
clima e l’ambiente – definizione del periodo di riferimento per la diversificazione colturale”. 
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• Circolare AGEA prot. n. ACIU.2014.812 del 16 dicembre 2014 – “Addendum n. 1 alla circolare 
AGEA prot. n. ACIU.2014.702 del 31 ottobre 2014”. 

• Circolare AGEA prot. n. ACIU.2015. 141 DEL 20 MARZO 2015- riforma PAC – DM 12 gennaio 
2015 n. 162 relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014 – 2020 - piano di 
coltivazione; 

• Circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.343 DEL 23 LUGLIO 2015 - oggetto: riforma PAC –
integrazione alla circolare prot. aciu.2015.141 del 20 marzo 2015- Piano di coltivazione; 

• Circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.425 DEL 29 settembre 2015 - Riforma PAC – Criteri di 
mantenimento delle superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione; 

• Circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.569 DEL 23 dicembre 2015 - Riforma PAC – criteri di 
mantenimento delle superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - 
integrazione alla Circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.425 del 29 settembre 2015; 

• Circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.35 DEL 20 gennaio 2016 - Riforma PAC – Criteri di 
mantenimento delle superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - 
integrazione alla Circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015. 

• Circolare AGEA prot. n .ACIU.2016.161 DEL 18 marzo 2016 - Riforma PAC – Criteri di 
mantenimento delle superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - 
integrazione alla circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015 

• Circolare AGEA prot. n. 29058 del 4 aprile 2018- Criteri di mantenimento delle superfici agricole in 
uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA 
prot. n. ACIU.82630 del 30 ottobre 2017. 

Normativa regionale 

• Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Valle d’Aosta;  
• Deliberazione della Giunta regionale n. 1362 in data 23 settembre 2016 recante recepimento con 

integrazioni del Decreto Ministeriale n. 3536/2016 in materia di condizionalità e approvazione dei 
limiti minimi e massimi di carico animale applicabili alle misure di sviluppo rurale legate alla 
superficie; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1827 in data 30 dicembre 2016, recante approvazione delle 
modalità di applicazione delle riduzioni ed esclusioni per violazione di impegni per le Misure del 
PSR 14-20 connesse alla superficie e connesse agli animali, ai sensi del DM n. 3536/2016. 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 430 in data 5 aprile 2018, recante recepimento delle 
disposizioni di cui al capo III del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
1867/2018 in materia di riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari delle misure 
connesse alla superficie e di alcune misure connesse agli investimenti del Programma di sviluppo 
rurale 2014-2020. 

• Provvedimento dirigenziale n. 6518 in data 22/11/2018, con il quale l’Autorità di gestione del PSR 
approva il Sistema di gestione e controllo del PSR 2014-2020 (Si.Ge.Co.). 

3. Definizioni 

Ai fini del presente bando pubblico si intende per: 

• «domanda di sostegno»: una domanda di aiuto/sostegno o di partecipazione a un regime di 
partecipazione ai sensi del reg. (UE) n. 1305/2013; 



 

7 

•  «domanda di pagamento»: una domanda presentata da un beneficiario per ottenere il pagamento da 
parte delle autorità nazionali a norma del reg. (UE) n. 1305/2013. 

4. Beneficiari 

Agricoltori in attività ai sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) 1307/2013 

5. Combinazioni di impegni 

A norma dell’art. 11 del reg. (UE) n. 808/2014, rispetto alla potenziale combinazione delle misure 10, 11 e 
14, o di combinazioni fra impegni diversi della stessa misura o di misure diverse, si precisa che: 

1. la M14, riferita all’unità di bestiame, è sempre cumulabile con la M10 e la M11, riferite 
all’unità di superficie; in particolare, non vi è rischio di sovrapposizione fra l’intervento 10.1.4, 
che compensa i minori ricavi derivanti dall’allevamento di razze autoctone in via di estinzione 
meno produttive, e l’intervento 14.1, che compensa i maggiori costi per l’acquisto di materiali 
di lettiera (paglia o tappeti in gomma) che migliorano il benessere degli animali; pertanto, i due 
interventi sono compatibili e cumulabili fra loro. 

6. Ambito territoriale di intervento  

La misura è applicabile sull’intero territorio regionale per gli allevamenti situati in Valle d’Aosta.  

7. Condizioni di ammissibilità 

Tutti i requisiti necessari per l’accesso al regime di aiuti devono essere posseduti alla presentazione 
della domanda di sostegno/pagamento (rilascio informatico) e mantenuti per l’intera durata 
dell’impegno. 

Il beneficiario deve essere in possesso dei requisiti/condizioni di ammissibilità di seguito indicati: 

• Essere in possesso di Partita IVA in agricoltura; 
• detenere bestiame tale da determinare una consistenza minima pari ad 1 UBA se bovini ed 

equidi ed a 0,6 UBA se ovi/caprini al 31/03 

8. Tipologia di sostegno 

Intervento Tipologia 

14.1 Premio annuale per Unità di Bovino Adulto (UBA) oggetto di impegno 

9. Importo assegnato all’intervento  

 
 14.1 1.300.000,00 euro 
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10. Modalità e termini per la presentazione delle domande 

I termini per la presentazione delle domande per la campagna 2019 sono i seguenti:  

a) Domande iniziali: 15 maggio 2019, ai sensi dell’art. 13 del Reg. 809/2014;  

b) Domande di modifica ai sensi dell’art. 15 del Reg. (UE) 809/2014: 31 maggio 2019;  

c) Domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale): data di apertura sul 
portale SIAN dei servizi di istruttoria delle domande di pagamento e con la contestuale pubblicazione 
degli indicatori di possibili irregolarità riscontrate sulle domande.  

d) Comunicazione ai sensi dell'art. 4 del Reg. UE 640/2014 (Forza maggiore e circostanze eccezionali): 
30 settembre 2019  

Ai sensi dell’art. 13, par. 1 del reg. (UE) 640/2014, le domande possono essere presentate con un 
ritardo di 25 giorni di calendario successivi rispetto al termine previsto del 15 maggio. In tal caso, 
l’importo al quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile 
viene decurtato dell’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo.  

Le domande iniziali pervenute oltre il 10 giugno 2019 sono irricevibili.  

Ai sensi dell’art. 13, par. 3 del Reg. (UE) 640/2014, la presentazione di una “domanda di modifica ai 
sensi dell’articolo 15” oltre il termine del 31 maggio 2019 comporta una riduzione dell’1% per giorno 
lavorativo di ritardo sino al 10 giugno 2019. Le domande di modifica pervenute oltre il termine del 10 
giugno 2019 sono irricevibili. 

La costituzione e l’aggiornamento del fascicolo aziendale, nonché la presentazione delle domande di 
adesione, devono avvenire per via informatica tramite il portale del Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale, utilizzando esclusivamente le funzionalità on-line messe a disposizione dall’Organismo 
Pagatore AGEA ai CAA mandatari. Le domande dovranno essere compilate sulla base delle istruzioni 
operative contenute nella circolare AGEA Istruzioni Operative 11 del 18 febbraio 2019. 

11. Impegni 

Gli impegni assunti dal richiedente con la domanda di sostegno/pagamento hanno una durata annuale 
dal 1 gennaio al 31 dicembre dell'anno di presentazione della domanda. 

Il beneficiario deve garantire il rispetto, sull’intera superficie aziendale, della condizionalità e dei 
requisiti minimi relativi ai fertilizzanti e ai prodotti fitosanitari nonché i criteri di mantenimento delle 
superfici agricole in uno stato idoneo al pascolamento o alla coltivazione e le attività minime che si 
applicano sulle superfici agricole mantenute naturalmente. 
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Per quanto riguarda l’attuazione della condizionalità, si rimanda al D.M. prot. n. 497 del 17 gennaio 
2019 (in fase di pubblicazione) concernente “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. 

Il beneficiario deve inoltre rispettare le disposizioni dell’Allegato B alla deliberazione della Giunta 
regionale n. 1262 del 23 settembre 2016 recante “Determinazione del “carico animale sostenibile” e del 
“carico animale agroambientale” per le razze autoctone e non autoctone allevate in Valle d’Aosta”. 

Di seguito vengono riportati gli impegni previsti per ciascuna tipologia di intervento: 

essere detentori di animali delle specie bovina, ovina, caprina ed equina, che si impegnano a: 

a) utilizzare la paglia nella lettiera degli animali nel periodo di stabulazione (fissa e/o libera) in 
fondovalle; 

b) coprire il pavimento della posta degli animali nel periodo di stabulazione (fissa e/o libera) in 
fondovalle nel periodo invernale con appositi tappeti. 

utilizzo della paglia 

• utilizzo di almeno 2 Kg di paglia/UBA per giorno 
• sostituzione della lettiera al massimo ogni tre giorni in caso di stabulazione fissa o settimanale 

in caso di stabulazione libera 
• corretta gestione dello stoccaggio e della movimentazione della paglia 

utilizzo dei tappetini 

• copertura del pavimento della posta con appositi tappeti in gomma ad uso zootecnico (numero 
dei tappeti sia almeno pari al numero di capi presenti in stalla oggetto di impegno) 

• manutenzione dei tappetini attraverso lavaggi quotidiani e disinfezioni periodiche, nonché 
sostituzione in caso di usura 
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12. Elementi del premio 

Animali delle specie bovina, equina, ovi-caprina detenuti dal beneficiario durante tutto l’anno (da 1 
gennaio al 31 dicembre, ad esclusione del periodo di alpeggio). 

13. Entità del sostegno 

• Utilizzo della paglia : 110 €/UBA 
• Utilizzo dei tappetini: 60 €/UBA 

14. Numero dei capi dichiarati e/o accertati e calcolo delle UBA 

I capi dichiarati a premio sono quelli detenuti dal beneficiario che rispettano i criteri di ammissibilità e 
gli impegni, mentre i capi accertati sono quelli detenuti  dal beneficiario alla data del rilascio della 
domanda di sostegno/pagamento (fatta eccezione per le domande soggette a controllo ove la detenzione 
è verificata alla data del controllo in loco). 

Per il Calcolo delle Unità di Bestiame Adulto (UBA), si tiene conto degli indici di conversione sotto 
riportati (parametri riportati nella tabella di cui all’Allegato II del Regolamento di esecuzione (UE) n. 
808/2014: 

 

Se i bovini sono di razza alloctona il coefficiente standard si moltiplica per 1,3 

 


